 

Partecipazione a “Laboratorio Guizza”
Sottolaboratorio: “Laboratorio 1 - Opere collaterali al metrotram”

Esito passeggiata di quartiere  del  26.11.2005

 

 

 

 








Egregi
Assessore alla Partecipazione

Presidente Consiglio di Quartiere 4

E p.c.
Coordinatori “Laboratorio Guizza”, Coop. l’Ombrello
Coordinatore Com. Urbanistica Cdq 4

 

Egregi amministratori,

 

l’avvio di questo laboratorio di quartiere, il 7 novembre scorso, ha visto una cospicua partecipazione della popolazione residente, che spontaneamente continua negli incontri programmati.

E’ stata apprezzata la disponibilità ad ampliare i temi inizialmente in discussione, così come l’impegno profuso dai facilitatori e dagli architetti incaricati della riqualificazione di Via Guizza.

Il prosieguo dei lavori ha fatto comunque emergere alcuni aspetti che, se non chiariti, rischiano di  inficiare largamente il lavoro di tutti.

Infatti in occasione della “passeggiata di quartiere” lungo Via Guizza,  svoltasi il 26 u.s., dove sono state illustrate anche da parte del Comitato  le problematiche puntuali, si è potuto ricevere solo  parte delle risposte, in quanto non tutti i tecnici invitati dai facilitatori erano presenti.

Mancavano  i rappresentanti di A.P.S. Mobilità, per le problematiche relative al cantiere del tram, nonché del Settore Mobilità per le modifiche viabilistiche indotte.

 

Cantiere tram: Nel primo incontro  il Comitato aveva espresso all’Assessore Rossi una certa amarezza per il mancato coordinamento (da noi auspicato a suo tempo) dei lavori di A.P.S. con quello analitico degli architetti incaricati, riguardante principalmente il posizionamento dei pali di elettrificazione, che in molti casi risultavano interferenti  con la mobilità pedonale sui marciapiedi, oltre che con diverse alberature storiche della via. 

Pertanto il Comitato chiedeva di non  continuare in questa direzione.

Purtroppo durante la “passeggiata”, tutti i presenti hanno potuto constatare che tale  richiesta è rimasta inascoltata, dacché il posizionamento non funzionalmente “contestualizzato” dei pali, continua.

In particolare, nel tratto tra Via Sacchetti e Via Giusti, si nota il plinto di fondazione del palo proprio al centro dello strettissimo marciapiede, quando sarebbe stato sufficiente collocarlo a circa 1 metro di distanza, nell’ampio giardino privato retrostante.

Ciò ha destato sconcerto nel gruppo, in quanto parrebbe che il criterio adottato per tali posizionamenti fosse prioritariamente economico (evitare i costi degli espropri, peraltro minimi vista la superficie interessata, circa 1-2 mq), anziché quello del pubblico interesse (mobilità pedonale in sicurezza), e dei principi ispiratori del SIR: migliorare la vivibilità nei quartieri, incentivando pedonalità e ciclabilità, oltre a disincentivare il trasporto privato a favore di quello pubblico (come contenuto nel documento “Valutazione di Impatto Ambientale” che il Comune presentò alla Provincia nel 2002, per il relativo parere)

Si  chiede vivamente di porre rimedio a questa come ad altre situazioni analoghe in corso o già concluse, e di conoscere il piano complessivo delle palificazioni che, come comunicatoci dal tecnico comunale Lo Bosco, è stato approvato in questi ultimi giorni.

 

Sistemazione  Lungo la via esistono diversi slarghi a parcheggio privati molto disorganizzati, con slarghi a        sosta delle macchine  in doppia fila, privi di separazione fisica rispetto la carreggiata, parcheggio     squallidi nel loro  insieme anche per la totale mancanza di elementi di arredo urbano.

esistenti
Il Comitato, già nella proposta presentata all’Amministrazione 1 anno fa, aveva inserito tra le priorità anche quelle della qualità e accessibilità in sicurezza di tali spazi.


Gli architetti incaricati hanno spiegato che il loro compito riguarda attualmente le aree di proprietà pubblica, e che comunque la loro richiesta fatta tempo fa all’Amministrazione di disporre del quadro complessivo comprendente anche le  proprietà private, a tutt’oggi non ha  avuto risposta.


Ciò riduce sensibilmente il significato di questo laboratorio, che chiede invece di avere un progetto di riqualificazione di Via Guizza organico, pur nella consapevolezza che  le disponibilità finanziarie implicheranno una realizzazione per stralci successivi (analogamente per es. alla riqualificazione di Piazzale Cuoco, inserita comunque tra le tematiche del laboratorio).


In tale ottica, diventa importante interfacciarsi con i negozianti proprietari degli slarghi a parcheggio.


Purtroppo il tentativo di coinvolgerli da parte  dei facilitatori del laboratorio, che più volte li hanno invitati agli incontri, sinora ha dato esito negativo.

Parcheggio
Ove non esistono slarghi a parcheggio davanti ai negozi (è il caso essenzialmente 

selvaggio       del tratto compreso fra l’incrocio semaforico di Via Belli e Via S. Maria Assunta), si assiste inoltre al regolare “parcheggio selvaggio" delle auto sul marciapiede, nonostante la segnaletica verticale di divieto.


A sentire gli architetti incaricati, con l’avvento del tram questo fenomeno forse sussisterà; di conseguenza la vivibilità della via in questo tratto peggiorerà, disattendendo gli obiettivi generali del tram sopraricordati.


Il Comitato ha sempre pensato che il fenomeno vada corretto, spostando la possibilità di parcheggiare (escluso il carico-scarico) in altre aree (ad esempio nell’adiacente Via S. Maria Assunta o nel parcheggio del Cinema AstraPorto in via Fortunato).

L’eventuale preoccupazione  dei commercianti di venire con ciò penalizzati, più che legittima, può comunque essere superata a nostro avviso individuando aree alternative per il parcheggio e con misure compensative (favorendo la possibilità di spostamento di chi fa la spesa andando a piedi o in bicicletta).

Esistono in tal senso esempi significativi di situazioni in cui, pur sono state adottate misure più drastiche,  la paventata penalizzazione si è alla fine rivelata molto meno pesante del previsto: basti pensare alla pedonalizzazione di vie molto importanti, quali Umberto I°, Via Roma, raggiungibili solo in bicicletta o a piedi (parcheggiando ad esempio al Foro Boario, più distante che nel caso della Guizza), dove la maggior parte degli esercizi commerciali non ha subito gli effetti negativi che avevano ipotizzato, mentre la vivibilità di quella zona è alquanto migliorata.

Piste ciclabili
Il tecnico comunale Lo Bosco, presente al sopralluogo, ha segnalato che il comune ha un piano di ciclabilità per la Guizza, nel quale sono inseriti percorsi alternativi a Via Guizza. 


Poiché riteniamo che il tema della ciclabilità all’interno del quartiere e lungo via Guizza sia un argomento fondamentale, pensiamo sia essenziale per una corretta pianificazione avere a disposizione le ipotesi o i progetti aggiornati fatti dai tecnici comunali.


Risulta invece che anche gli architetti incaricati della riqualificazione della via non hanno avuto alcuna indicazione su tali percorsi-piste ciclabili.

Per quanto sopra esposto, si chiede cortesemente di adoperarsi ulteriormente, con i mezzi ritenuti più idonei, per coinvolgere il più possibile all’interno del laboratorio i tecnici comunali dei diversi settori, i rappresentanti di APS, i negozianti del quartiere  (questi ultimi soprattutto nella discussione del laboratorio relativa ai parcheggi della zona, l’accessibilità ai negozi da parte di auto, pedoni, biciclette, persone diversamente abili, e arredo urbano degli slarghi di loro proprietà), affinché il laboratorio possa esprimere  contenuti di pubblica utilità per il quartiere.
In particolare si chiede anche di adoperarsi affinché venga fornito quanto prima, sia al laboratorio che agli architetti incaricati della riqualificazione, il materiale tecnico aggiornato in merito a:
a) piano di posizionamento dei pali per l’elettrificazione

b) situazione catastale aggiornata inerente le proprietà private di spazi che insistono su via Guizza (slarghi, marciapiedi ecc)

c) piano aggiornato dei percorsi-piste ciclabili che l’Amministrazione ha intenzione di realizzare alla Guizza

d) piano aggiornato della viabilità generale del quartiere, prevista dopo l’avvento del Metrotram

Si chiede infine di valutare con i competenti settori la possibilità di privilegiare nei diversi interventi su via Guizza (posizionamento pali, aree a parcheggio, marciapiedi ecc) il principio della pubblica utilità, cercando di giungere ad accordi condivisi con i privati o di procedere in taluni casi a misure espropriative, laddove sia palese la penalizzazione che in caso contrario si avrebbe per il complesso dei cittadini  





Confidando nella vostra disponibilità, cordialmente salutiamo.

  





I referenti della tematica 1 del laboratorio: 
Bernini Cosetta











Boran Orsola

Per il “Comitato Parco Guizza” 
Franco Zardini

 

 

 

Padova li, 4.12.2005


